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CAPO I V . 
Adunanze. 

Art. 36. 
Le adunanze dei Consigli delle Camere 

di commercio e industria non sono legali se 
non v ' intervenga la metà almeno del nu-
mero dei loro componenti . 

Mancando il numero legale, è indenta 
una seconda convocazione, e le deliberazioni 
in essa prese sono valide, qualunque sia il 
numero degli intervenuti , l imi ta tamente peiò 
agli argomenti por ta t i all 'ordine del giorno 
della pr ima convocazione. 

Sono eccet tuate le deliberazioni relat ive 
ai bilanci o a spese che impegnano la Ca-
mera per più di un esercizio: per la loro 
val idi tà è richiesto l ' in tervento di almeno 
un terzo del numero dei consiglieri. 

I l termine per le convocazioni dei Con-
sigli camerali non può essere inferiore a 
10 giorni, t r anne i casi d 'urgenza, per i quali 
le Camere possono stabilire nei propri rego-
lamenti interni termini più abbreviati . 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Bian-
chini. 

BIAINCHINI. Proporrei che alle parole 
« metà almeno» del primo comma, venissero 
sost i tui ta le al tre « la maggioranza ». Siccome 
all 'articolo 9 abbiamo stabil i to che il nu-
mero dei membri del Consiglio camerale 
sarà dispari, ed abbiamo inteso oggi dal re-
la tore che si è s tabil i ta questa dispari tà 
perchè si possa avere u n a maggioranza ed 
una minoranza, e siccome non so compren-
dere la metà di un numero dispari, chieggo 
che invece di dire « la metà » si dica « la 
maggioranza ». È una modificazione di evi-
denza in tu i t iva . 

P R E S I D E N T E . La Commissione acce t ta 
questa modificazione ? 

MORPURGO, relatore. La Commissione 
l ' accet ta . 

P R E S I D E N T E . E l 'onorevole ministro 
di agricoltura? 

LUZZATTI , ministro d'agricoltura, in-
dù-stria e commercio. L 'acce t to anch ' io . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, pongo a par t i to l ' a r t i co lo 36 
con l ' emendamento proposto dal l 'onorevole 
Bianchini, accet ta to dal Ministero e dalla 
Commissione. 

(È approvato). 
Art. 37. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
assoluta di voti. I n caso di pari tà , il voto 

del presidente, o di chi ne fa le eci, è pre-
ponderante . 

Nelle votazioni a scrutinio egreto, in 
caso di parità di voti, la propost s ' intende 
respinta. 

Le sedute sono pubbliche, sarò quando 
si t ra t t ino argomenti d ' indole prsonale. 

(È approvato). 
Art. 38. 

Le norme circa le adunanz< le discus-
sioni, il modo di votazione, e( ogni a l t ra 
materia re la t iva aH'amministrzione inter-
na, sono de te rmina te da un egolamento 
compilato da ciascuna Carnei, da sotto-
polsi a l l 'approvazione del minítro di agri-
coltura, industr ia e commercio,nel termine 
di due mesi dal giorno dell ' inseiamento del 
Consiglio. 

(È approvato). 
Art. 39, 

Le deliberazioni dei Consoli camerali 
devono essere, entro 15 giorn comunicate 
al Ministero di agricoltura, inaistria e com-
mercio, pubblicate nell 'albo amerale e te-
nute esposte per t u t t a una set imana, ent ra 
i 15 giorni successivi al giorno el l 'adunanza 
nella quale furono prese. 

Per le deliberazioni di carattere riservato, 
le quali non interessino il Slancio, i Con-
sigli possono, caso per caso, lecidere che la 
pubblicazione sia omessa o ¿ tardata . 

(È approvati) 
CAPO V . 

Impiegati. 
Art. 40. 

La nomina degli impiegati delle Camere 
di commercio e industr ia è fa t t a dai Con-
sigli camerali in base alla pianta organica 
e al regolamento del personale, approvat i 
dal ministro d agricoltura, industria e com -
mercio. 

La nomini degli inservienti è r iservata 
al presidente 

Per la nocina degli impieg iti è obbliga-
torio il pubbico concorso. 

I l coacors) per posti di organico, che 
eventua lmene si rendessero vacanti , non 
sarà obbligatolo per quegli avventizi fuor i 
organico i qrali, fornit i dei t i toli richiesti, 
siano già s t a i in in ter ro t tamente t enu t i in 
servizio con ¡manchi determinat i e retribu-


